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Denominazione 
Sistema di pannelli isolanti tipo sandwich ad incastro maschio femmina per la realizzazione di locali agro 
alimentari, celle e magazzini frigoriferi per temperature positive e negative. 
Studiato per elevate prestazioni di isolamento termico, resistenza meccanica, igienicità e rapidità di 
montaggio, prodotto in conformità alla norma EN 14509 - 2007. 
 
Struttura portante 
E’ generalmente esterna ( fabbricati in c.a. o carpenteria metallica ). 
I giunti sono ad incastro maschio/femmina con o senza interposizione di una guarnizione di tenuta. 
Il fissaggio dei pannelli alla struttura portante viene effettuato mediante staffaggi appositamente studiati, 
viti o viti passanti. 
 
Isolamento termico 
La gamma di spessori disponibili permette la scelta più appropriata in funzione delle esigenze normative e 
alle necessità proprie delle opere da realizzare. 
 
Altre informazioni tecniche: 
La massa combustibile dell'anima in schiuma poliuretanica è pari a Mc = 10,9 MJ/m2.cm. 
 
Durata - manutenzione 
L'aspetto delle lamiere preverniciate non richiederà interventi di ripristino prima di 10 anni. 
La scelta del rivestimento dovrà tener conto del tipo di ambiente 
 
Condizioni di progettazione 
 La scelta del rivestimento dovrà essere eseguita in funzione della destinazione d’uso dei locali e nel 

rispetto delle normative riguardanti lo stoccaggio delle derrate alimentari. 
 La struttura degli edifici dovrà essere calcolata conformemente alle norme vigenti, senza tener conto 

della collaborazione dei pannelli. 
 Nel caso in cui venga utilizzata una struttura secondaria per il fissaggio dei pannelli, sarà necessario 

accertarne la resistenza. 
 L'utilizzo di pannelli unicamente zincati dovrà essere riservato alle facce esterne delle celle a 

temperatura positiva o a quelle interne delle celle in temperatura negativa. 
 L'accesso al soffitto dovrà limitarsi ad una persona e solo in casi eccezionali, che potrà accedervi solo se 

in fase di progettazione è stata prevista questa eventualità, in questo caso, il sovraccarico di cui tener 
conto sarà pari a 150 daN con un coefficiente di sicurezza pari a 3. Qualsiasi altro accesso o utilizzo 
richiederà predisposizioni adeguate allo scopo (passerella, impalcato, ecc.). 

 
Processo di fabbricazione 
La fabbricazione dei pannelli avviene con processo continuo o discontinuo come segue: 
 Svolgimento dei coils; 
 spianatura; 
 pulizia mediante “Effetto Corona”; 
 profilatura; 
 preriscaldo delle lamiere; 
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 distribuzione della schiuma poliuretanica; 
 espansione e polimerizzazione della schiuma; 
 taglio in lunghezza; 
 stabilizzazione (raffreddamento); 
 imballaggio. 

 

PANNELLI isolanti di tipo sandwich studiati per la realizzazione di locali agroalimentari, celle e magazzini 

frigoriferi. 

SPESSORI: mm 40, 60, 80, 100, 120, 150, 180, 200 e 240. 

LUNGHEZZE : minima 2000mm, massima 14000 mm. 

ASPETTO: Due facce micronervate, su richiesta lisce con micronervatura in corrispondenza del giunto. 

GIUNTI:  

Ad incastro maschio – femmina, conformati mediante profilatura della lamiera lungo i bordi longitudinali. 

spessori fino a 120 mm a semplice incastro. 

spessori da 150 a 240 mm a doppio incastro (labirinto). 

 

RIVESTIMENTO STANDARD: 

Lamiera in acciaio zincata a caldo preverniciata con vernici atossiche, poliestere di colore bianco Ral 9010 ( 

PR ): 

Spessore vernice 25 μ. 

Differenza colore _E < 1. 

Brillantezza pari a 47/53 Gloss (Glossometro Gardner a 60 gradi). 

Durezza della vernice ECCA T4/1985 metodo Koh-i-noor = H-2H. 

 

RIVESTIMENTI OPTIONALS: 

Lamiera zincata a caldo sistema sendzmir ( ZN ). 

Lamiera zincata a caldo plastificata con film PVC 110 μ colore bianco Ral 9010 ( PL ). 

Lamiera in acciaio inox AISI 304-2B ( IX ). 

Lamiera in acciaio inox AISI 304 plastificata con film PVC 110 μ colore bianco Ral 9010 ( PX ). 

 

ADESIONE PUR/LAMIERA: 

Per una migliore adesione del poliuretano alle lamiere il ciclo di lavorazione prevede il trattamento delle 

superfici interne con il cosiddetto effetto “kappa”. in grado di modificare la tensione superficiale delle 

lamiere, e renderla maggiormente ricettiva alla schiuma, il valore di adesione che ne risulta è da N/mm2 1,0 

_ 0,2 (100 KPa). 

 

DOSSIER TECNICO PANNELLI FRIGORIFERI 



 

Pagina 4 

 

 

 

ISOLAMENTO: 

Standard, schiuma rigida in poliuretano (PUR), Optional, schiuma rigida in poli-isocianurato (PI) 

Densità 41 KG/m3 

Conduttività termica iniziale  0,023 W/m K 

Celle chiuse 95% 

Resistenza a compressione daN/mm2 1,5 ( 150 KPa) 

Reazione al fuoco secondo EN 13501-1: Pannello Standard PUR Euroclasse C s3 d0 – Pannello Option PIR 

Euroclasse B s2 d0 

CFC assente. 

 

Coefficiente di dispersione termica K (λ= 0.023 W/m °K) 
 

Sp. Pann. mm. 40 60 80 100 120 150 180 200 240 

Coeff. K W/m2 °K 0.576 0.384 0.288 0.230 0.192 0.154 0.127 0.115 0.096 

 

Portata pannelli 
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SCELTA DEGLI SPESSORI: 

Al fine di facilitare la scelta appropriata degli spessori sono state elaborate le tabelle di seguito visualizzate, 

esse consentono di ricavare i 

valori delle dispersioni termiche e da ultimo anche gli spessori dei pannelli più opportuni. 
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REAZIONE AL FUOCO: 

I pannelli “PIR” possiedono la certificazione B-s1,d0, la massima certificazione ottenibile per un prodotto in 

lamiera e anima isolante. 

I pannelli sono prodotti in P.I.R. (poliisocianurato), isolante dalle medesime performance di isolamento del 

poliuretano classico, ma con migliori prestazioni di reazione e resistenza al fuoco (certificati B-s1,d0 B-s2,d0 

ed EI). Il PIR è ottenuto dalla reazione tra poliolo e un eccesso di isocianato. L’eccesso di isocianato reagisce 

con se stesso formando un materiale termostabile, reticolato e con strutture cicliche. Questa reazione si 

chiama trimerizzazione. Questi legami ciclici tipici del PIR, conferiscono alla schiuma prestazioni di reazione e 

resistenza al fuoco migliori rispetto alle tradizionali schiume PUR e garantiscono una minor formazione di 

fumo durante la combustione, come dimostra l’ottimo risultato raggiunto con la certificazione B-s1,d0 (dove 

s1 indica la quasi totale assenza di fumo). Con l’entrata in vigore della marcatura CE e della nuova 

classificazione europea secondo le Euroclassi definite nella EN 13501-1, si è resa necessaria una evoluzione 

nelle prestazioni di reazione al fuoco, e i pannelli in schiuma PIR sono la risposta ottimale a questa esigenza. 
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